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       CHE FINE HANNO FATTO I REFERENDUM?
Il 12 e 13 giugno scorso 27 milioni di elettrici ed elettori italiani hanno votato            
                  SI   per l’acqua pubblica .
Ma, a quattro mesi dalla vittoria referendaria, le Istituzioni (Comuni, Regioni, Parlamento, Governo) nicchiano e fingono come se nulla fosse accaduto. Esclusa Napoli, che ha sostituito l’ARIN SpA con l’azienda pubblica Acqua Bene Comune, non ci risultano prese altre iniziative concrete per ripubblicizzare la gestione dell’acqua.

Anzi, durante l’Assemblea dell’ATO3 Sarnese-Vesuviano tenutasi il 2 agosto, 24 sindaci e la provincia di Napoli non solo hanno confermato il gestore G.O.R.I. SpA  ma addirittura hanno deliberato, illegittimamente nella forma e nella sostanza, l’aumento delle tariffe del 20% senza rispetto per la volontà popolare espressa con una votazione plebiscitaria. Si precisa che  15 sindaci hanno espresso voto contrario, 2 si sono astenuti  e  ben 31 erano assenti.

LORO   AUMENTANO   LE   TARIFFE   E    NOI                                                                                                                
               FACCIAMO RICORSO  AL   TAR !
La lotta continua e dobbiamo decidere quali altre incisive iniziative assumere per ottenere l’attuazione dei referendum in difesa dell’acqua pubblica in particolare  e per il bene comune in generale.
 Il Comitato di Nola, custode della volontà referendaria, convoca
             L’ASSEMBLEA PUBBLICA

            CHIESA DELL’IMMACOLATA  IN  NOLA

                (Piazza Matteotti, detta Piazza dell’Immacolata)

          VENERDI’  7   OTTOBRE  ORE 18,30

Partecipano  i  Comitati dell’Area  Nolana e dell’Area Palmese ed è gradita la presenza di Associazioni del territorio, Partiti e Organizzazioni Sindacali.
          Sono stati invitati i Sindaci dei seguenti Comuni:

Camposano, Carbonara di Nola, Casamarciano, Cicciano, Cimitile, Comiziano, Liveri, Nola, Palma Campania, Roccarainola, S. Gennaro Ves., S. Paolo Belsito, Saviano, Tufino, Visciano nonché il Presidente della provincia di Napoli.
Concluderà don Aniello Tortora, Direttore Ufficio Pastorale Sociale e Lavoro, Giustizia e Pace - Salvaguardia del Creato 







